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La consultazione entra nella fase finale 

Mari a net ti: un nuovo 
confronto di massa dopo 
il negoziato col governo 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Il segretario generale ag­
giunto della CGIL, Agostino Marianetti, 
ha preso formale impegno di fronte all'as­
semblea dei delegati grossetani: il sinda-
cato, dopo il confronto con il governo, 
tornerà a discutere con i lavoratori prima 
di sottoscrivere qualsiasi accordo. tSpero 
che occorrano pochi incontri e poche set­
timane — ha sostenuto Marianetti — per 
vedere se esistono con ii governo i presup­
posti per assumere quegli impegni che ci 
siamo imposti nella piattaforma e che de­
finiremo meglio nei consigli generali di 
Firenze. In questa fase sarà giusto torna­
re ad investire le strutture sindacali e gli 
stessi lavoratori, magari un po' più celer­
mente. È un rapporto indispensabile». 

La consultazione in provincia di Gros­
seto ha interessato sinora circa 10.000 la­
voratori, però solo il 50% ha partecipato 
alle assemblee. I voti favorevoli si aggira­
no attorno al 93 %, anche se in molti casi 
sono state presentate mozioni integrative 
sul fondo di solidarietà e sul tetto del 
16%. 

«Si tratta di un fatto inconsueto nel 
nostro Paese — ha detto Marianetti — ed 
estremamente importante!. Ma tutti i vo­
ti favorevoli che sta raccogliendo la pro­
posta del sindacato sono sì o c'è anche 
qualche •nii? E come verranno valutati i 
tanti pronunciamenti negativi? «I consi­
gli generali, che sono un organismo estre­
mamente ampio e nel quale si ritrovano 
tutte le posizioni espresse dai lavoratori, 
terranno conto anche dei no e degli emen­
damenti proposti. Comunque — ha so­
stenuto Marianetti rispondendo ad alcu­
ne domande in una pausa dei lavori — 
devo fare un rilievo che ritengo obiettivo 
su come è stata organizzata questa con­
sultazione. La sua rilevanza e complessità 
non ha avuto un corrispettivo nell'am­

piezza della preparazione e nei tempi di­
sponibili per farla nel modo migliore. Il 
travaglio è lunghissimo, l'urgenza di defi­
nire tutta questa vicenda ci ha costretto 
ad una fase conclusiva molto affannosa. 
Penso che ci sia molta prevenzione o poco 
approfondimento in molti dei no. Come 
penso che le assemblee spesso affrettate 
abbiano portato ad una specie di manda­
to fiduciario. Comunque, nonostante 
questi limiti organizzativi le consultazio­
ni sono sempre una verifica molto larga, 
importante e nel caso, impensabile per 
adesso, the vincessero i no, dovremmo 
trarre conseguenze molto impegnative 
anche dal punto di vista dei gruppi diri­
genti». 

Ci può essere un legame tra i voti nega­
tivi espressi da alcune grosse aziende e la 
crisi che queste attraversano? «Sono mol­
ti i fattori che influiscono. Il contesto psi­
cologico e politico nel quale la consulta­
zione si cala, stabilisce il grado di rilevan­
za che ciascuno attribuisce ad un argo­
mento piuttosto che ad un altro. Proba­
bilmente in questi unanimismi clamorosi 
dei sì e dei no c'è anche un elemento mec­
canico. Penso — continua Marianetti — 
che, laddove il consiglio di fabbrica, che 
ha gestito l'assemblea, era contrario, ha 
conseguito, per via di trascinamento, un 
risultato omogeneo. Non nego, comun­
que, che questo sia potuto avvenire anche 
nell'ipotesi opposta. Il dissenso sulla 
piattaforma, comunque, è reale». 

Il punto relativo al fondo di solidarietà 
è quello che sta raccogliendo maggiori e-
mendamenti. In molte fabbriche si chiede 
che sia volontario ed individuale. «Su 
questo problema credo ci sia, a volte, an­
che una non comprensione del documen­
to. La proposta del sindacato non chiede 
ai lavoratori di destinare lo 0,50% del lo­
ro stipendio al fondo di solidarietà, ma 
che prelievi già esistenti e che non sap­

piamo quale fine fanno, vadano a costi­
tuire un fondo per finanziare cooperative 
e attività autogestite nel Mezzogiorno. 
Questo fondo deve essere gestito da un 
ente pubblico e non dal sindacato. Penso 
alla sezione speciale del credito coopera­
tivo della Banca Nazionale del Lavoro. 
Spetterà ad un comitato di sorveglianza, 
di cui faccia parte anche il sindacato, con­
trollare questa gestione. Solo successiva­
mente, una volta dimostrata la validità di 
questa esperienza, si potrà procedere ad 
una integrazione con contribuzioni vo­
lontarie». 

In questo dibattito, che coinvolge il 
sindacato, sembra stiano riemergendo 
anche antiche polemiche. Pierre Camiti 
sostiene che i dirigenti comunisti del sin­
dacato tendono a trasferire meccanica­
mente la proposta del PCI nel movimen­
to e si chiede se deve discutere con la 
CGIL o con il PCI. tAmichevolmente — 
continua Marianetti — gli consiglio di 
parlare con la CGIL. Dopo aver parlato 
con il PCI dovrebbe fare i conti con alcuni 
milioni di iscritti alla CGIL. Non credo, 
comunque, che l'affermazione sia così 
drastica. Questo schematismo sarebbe un 
po' contraddittorio con valutazioni che 
invece facciamo tutti assieme. Il processo 
di autonomia del sindacato ha fatto passi 
da gigante, per tutti esistono condiziona­
menti che, per me, sono abbastanza ineli­
minabili, con i quali una volta fa di più i 
conti uno, una volta un altro. Mi pare 
tuttavia che il grado di unità e di autono­
mia oggi raggiunto comporti una vigilan­
za costante perché l'autonomia non e mai 
un dato che si mette in cassaforte, ma non 
mi pare che possa comportare una sche­
matizzazione del tipo «si può parlare con 
il PCI tanto la CGIL è solo una dipenden­
za». 

ROMA — Giorgio Benvenuto, 
a Milano, ha fatto il punto 
sulla consultazione. 'Diversi 
mesi di distacco fra sindacato 
e lavoratori — ha dichiarato 
— non sono facili da superare 
in un colpo solo ed in una si' 
tuazione economica sull'orlo 
della recessione. Ma, proprio 
per questo, la consultazione è 
un episodio salutare per la vi' 
ta del sindacato: I prossimi 
consigli generali — ha ag­
giunto — 'hanno di fronte un 
compito preciso: affinare la 
proposta sindacale antinfla-
ziane; indicare i punti sui 

TARANTO — Incominciano 
a pervenire, anche se con mol­
ta parsimonia, i primi dati sul­
l'esito della consultazione sin­
dacale nelle aziende metal­
meccaniche della provincia di 
Taranto. 

Per quel che riguarda l'Ital-
sider i dati hanno ben poco di 
omogeneo. Alcuni reparti del 
quarto centro siderurgico 
hanno dovuto riscontrare ad 
esempio scarsa partecipazio­
ne, mentre in altre aree del co­
losso industriale l'esito è stato 
esattamente opposto e questo 
secondo caso è senz'altro quel­
lo prevalente. 

Anche da un primo scambio 
di battute con la FLM, viene 

VENEZIA — Dall'assemblea 
generale del Petrolchimico di 
Marghera il documento delle 
confederazioni è uscito radi' 
calmente modificato nella so­
stanza ed integrato con una 
decina di emendamenti. I la­
voratori, un migliaio, infatti, 
hanno prima bocciato il testo 
presentato dai sindacati e 
quindi approvato, quasi all' 
unanimità, il nuovo. Anche 
qui, come in altre fabbriche, il 
•si* è stato vincolato al ri­
spetto di una clausola preci­
sa: i lavoratori chiedono che 
ta consultazione venga con­
clusa da un'assemblea nazio-

Benvenuto: «L'accordo 
contro l'inflazione 
è senza alternative» 
quali incalzare governo e im­
prenditori per ottenere da lo­
ro scelte impegnative e con­
crete; riflettere con grande 
franchezza e libertà sul rap­
porto fra lavoratori e sinda­
cato. Non sfugge, infatti, che 

la partecipazione più viva è 
circoscritta a un certo nume­
ro di grandi aziende e quasi. 
tutte del nord e che emergono 
aree di disorientamento e di 
sfiducia. Ma non c'è disaffe­
zione nei confronti del sinda-

Italsider di Taranto: 
passa la piattaforma 
ma con alcuni dubbi 
fuori che l'andamento delle 
assemblee è sostanzialmente 
uguale a quello nazionale. La 
piattaforma sindacale sta ri­
scuotendo il consenso di una 
maggioranza che si aggira in­
torno al 60-65 per cento. In 
alcune aziende, come l'Ansal­
do, o in aree dell'Italsider, co­
me il Tubificio, il documento 

è passato quasi all'unanimità, 
mentre esito totalmente con­
trario si è avuto in altre aree 
come quella degli altoforni o 
nella zona ghisa. 

I no, a quanto ci ha detto il 
segretario provinciale della 
FIOM Morea, derivano in­
nanzitutto da un atteggia-

A Porto Marghera 
gli operai votano sì 
solo agi emendamenti 
nate di delegati Al voto si è 
giunti dopo quattro ore di di­
scussione, al termine di una 
complessa fase procedurale. 

Ecco gli emendamente 
principali. Il primo riguarda 
l'indicazione di uno sviluppo 
dell'agricoltura nel Sud ed 

una valorizzazione degli inse-
diamenti industriali esisten' 
ti. Il secondo chiede l'aboli­
zione totale di ogni ticket sa­
nitario. Terzo, il sequestro 
dei beni agli evasori fiscali. 
Quarto, l'estensione della vo­
lontarietà nella raccolta del 

Piero Benassai 

cato: Secondo Benvenuto va 
detto *ai lavoratori che que­
sto accordo contro l'inflazio­
ne, certo, è senza alternative, 
ma deve servire a stanare il 
governo per modificare quelle 
scelte verso le quali c'è da 
parte nostra ampia insoddi­
sfazione». Così, deve cessare 
l'insidiosa azione di parte del 
padronato. Il sindacato, co* 
munque, anche dopo i consi­
gli generali.'dovrà dedicare 
grande attenzione agli orien­
tamenti e alle aspettative dei 
lavoratori». 

mento di critica dei lavoratori 
nei confronti della Federazio­
ne unitaria. Giudizio negativo 
viene espresso in particolare 
sul fondo di solidarietà, che a 
parere di molti lavoratori do­
vrebbe avere carattere di «vo­
lontariato individuale». 

Altro punto critico della di­
scussione è quello dell'infla­
zione e del «tetto». In sostan­
za, i lavoratori si mostrano di­
sposti ad accogliere la propo­
sta del sindacato ma manife­
stano profonda sfiducia nella 
possibilità che le altre parti 
sociali tengano fede agli impe­
gni. 

Paolo Melchiorre 

fondo di solidarietà. Quinto, 
la parificazione dei contribu­
ti pensionistici per i lavorato­
ri di tutte le categorie. Sesto, 
il rifiuto del tetto del 16% e la 
detassazione sui salari anche 
quando questo limite venga 
oltrepassato. 

È, come si vede, un sì che 
assomiglia molto ad un no. 
Che elementi ne emergono? 
Intanto la sfiducia nel gover­
no. In secondo luogo emerge, 
da questa assemblea di lavo­
ratori, un tratto comune an­
che a molte altre: la volontà 
di pesare di più sulle decisio­
ni del sindacato. 

È in vendita, edito djgli Editori Riuniti. 
il volume con gli atti del seminano organizzato dal CRIPES 
Centro Ricerche Polìtiche Economiche e Sociali "Agostino No* ella*' 

su: 
COMUNISTI, SINDACATO E SOCIETÀ 

.«588** 
Premessa di 
L. CANULLO 

Introduzione di 
S. PICCHETTI 

Relazioni di 
R. SCHEDA 
B.TRENT1N 
S . BONADONNA 

Conclusioni di 
P. INGRAO 

»*>»* 

Lama: urgente il varo 
della «legge-quadro» 
ROMA — La legge-quadro per il pubblico impiego è stata appro­
vata dalla commissione Affari costituzionali, in sede referente. Si 
tratta di un approdo di grande rilievo, trattandosi di uno strumen­
to cardine per la pubblica amministrazione nel prossimo futuro. 

n progetto — che consta di 34 articoli — è nel suo complesso 
valutato positivamente dal gruppo comunista, anche se esso ritie­
ne che, nell'ulteriore prosieguo della discussione, siano necessari 
ulteriori approfondimenti. Ma anche se qualche problema rimane 
aperto, ad avviso dei deputati del PCI occorre procedere con spedi­
tezza nel varo della legge alla Camera. Ed è per questo che essi 
hanno chiesto che il progetto venga esaminato dalla commissione 
in sede legislativa, con i poteri dell'Assemblea. Occorre che gli altri 
gruppi diano ora il loro consenso alla proposta. 

L'approdo della commissione, quali che saranno le risposte degli 
altri gruppi alla proposta del PCI, toglie ogni alibi a chi ora ha 
ciurlato nel manico. In ogni caso, la legge quadro r J pubblico 
impiego può essere posta al più presto nel calendario programmato 
dell'assemblea. 

Il compagno Luciano Lama, segretario generale della Cgil, com­
mentando questo primo passo in avanti del provvedimento legisla­
tivo ha detto fra l'altro che «la legge quadro rappresenta una novità 
di grande importanza, che, modificando profondamente le disci­
pline, le normative e gli stessi principi fondamentali sui quali da 
oltre un secolo si regge il rapporto di pubblico impiego, riconosce 
alla contrattualita dei settori pubblici la centralità finora miscono­
sciuta». 

Il nostro augurio, «che è anche il nostro impegno — ha detto 
ancora Lama — è che di fronte all'urgenza dei problemi che inve-

Manifestazione 
a Roma di 
ventimila 
lavoratori 
provenienti 
da tutte le 
regioni 
Il corteo 
organizzato 
dalle tre 
centrali coop 
Gli alti costi 
di esercizio 
delle 
imprese 

ROMA — Quindicimila o ven­
timila che fossero, Roma non si 
ricordava tanti pescatori in 
marcia per le sue strade. Sono 

Eunti da tutta Italia, da tutte 
zone rivierasche, da centi­

naia di centri degli oltre otto­
mila chilometri di coste del no­
stro paese. 

La manifestazione, organiz­
zata dalla Lega, dalla Confcoo-
perative e dalla Acci, è iniziata 
a piazza Indipendenza e dopo 
un lungo slalom tra le vie del 
centro e giunta in piazza Santi 
Apostoli dove hanno parlato i 
tre segretari nazionali delle or­
ganizzazioni cooperative. 

Una partecipazione, dunque, 
che ha sorpreso gli stessi orga­
nizzatori della iniziativa («non 
credevamo ad una così massic­
cia presenza a Roma») ma che è 
stata salutata dai cittadini del­
la capitale come una vera e prò-
{)ria manna quando si sono visti 
etteralmente ricoprire da ogni 

tipo di qualità di pesce «azzur­
ro» distribuito gratuitamente 
dai pescatori ai lati del corteo e 
nella piazza dove si è svolto il 
comizio conclusivo della mani-

I pescatori invadono Roma 
«Si può importare meno» 
festazione. 

Non è difficile affermare che 
ieri tutti i pescatori del nostro 
paese si sono dati appuntamen­
to a Roma. Infatti, secondo sti­
me ufficiali, gli addetti al setto­
re sono complessivamente ses­
santacinquemila ma solo una 
scarsa metà sono i lavoratori 
che solcano i mari. Gli altri so­
no addetti allo scarico e alla 
manutenzione delle strutture 
portuali relative alla pesca. 

Ma che cosa vogliono i lavo­
ratori del mare? «Innanzitutto 
che qualcuno si accorga di noi 
— dicono subito i pescatori —. 
Siamo una categoria completa­
mente dimenticata eppure po­
tremmo essere importantissimi 
per superare l'attuale crisi e il 
deficit alimentare con l'estero». 

Le parole sono convincenti 
in modo particolare se confron­

tate con alcuni dati: la produ­
zione lorda vendibile nel nostro 
paese nel 1980 è stata di 750 
mila tonnellate, di cui 291 mila 
di pesce «azzurro», 150 mila di 
cozze e vongole e le restanti 300 
mila tonnellate di pesce di altra 
qualità. 

Nonostante il livello produt­
tivo nazionale sostanzialmente 
attivo, si è registrato un deficit 
con l'estero di oltre 800 miliar­
di di lire. Tradotto in parole po­
vere si è mangiato molto di più 
pesce proveniente dall'estero 
che quello pescato nei mari ita­
liani. Ma per quali motivi? Pro­
viamo ad esaminarli. Innanzi­
tutto c'è un crescente depaupe­
ramento della fauna marina at­
tribuibile con buona approssi­
mazione all'inquinamento in­
dustriale. Ma non tutto è colpa 
del veleno degli scarichi delle 

imprese o dei grossi agglomera­
ti urbani. Anche i costi di ge­
stione delle imprese di pesca e 
delle cooperative crescono ogni 
giorno di più. Una prova? L'au­
mento del gasolio (per la trazio­
ne dei motopescherecci, ma an­
che per la trasformazione del 
prodotto) dal 1973 ad oggi è au­
mentato di ben 19 volte. Per 
una impresa del settore, quin­
di, costituisce un costo pari al 
40jper cento dei ricavi. 

Per quel che riguarda, infine, 
la rete distributiva, ad eccezio­
ne delle zone rivierasche, la 
presenza sul territorio di negozi 
di vendita di pesce è infima: 
6400 su 412 mila esercizi di ge­
neri alimentari. Se consideria­
mo che i comuni d'Italia sono 
oltre ottomila si può dire, senza 
essere smentiti, che non c'è 
nemmeno un negozio di pesce 
per comune. 

C'è anche il problema della 
intermediazione parassitaria 
del prodotto. «Come si fa a pa­
gare del pesce pregiato 30mila 
Ore al chilo, quando a noi pe­
scatori — dicono i' lavoratori 
del mare — ce ne danno solo un 
sesto?». Considerando che la 
trafila del pesce dalla produzio­
ne al consumo al massimo si 
svolge in tre tappe, dove va il 
resto? 

Le proposte del movimento 
cooperativo sono chiare: innan­
zitutto una legge «quadro» (che 
oggi deve esere discussa al Se­
nato) che dia, finalmente, ordi­
ne al settore. Poi una tutela se­
vera del patrimonio biologico 
del mare attraverso «turni di ri­
poso» delle acque. 

Nel pomeriggio di ieri, intan­
to, delegazioni di pescatori 
hanno fatto conoscere le loro 
proposte a Spadolini e in un in­
contro al Quirinale anche a 
Pertini. 

R e n z o S a n t e i l i 
NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione dei pe­
scatori a piazza Santi Apostoli 

Orario, inquadramento 
salario: la Firn 
prepara il contratto 
ROMA — Orario di lavoro, Inquadramento e 
rivalutazione della professionalità, salario: 
su questi tre punti si articola la bozza del 
nuovo contratto di lavoro del metalmeccani­
ci. La discussione è stata avviata ieri dal di­
rettivo della Firn che ha ascoltato una rela­
zione del segretario Franco Lotito. È una sca­
denza a cui 11 sindacato della più grande ca­
tegoria dell'industria (oltre un milione e 
mezzo di addetti) arriva in ritardo visto che il 
vecchio contratto è scaduto ormai da venti 
giorni. E ci si arriva — ha detto Lotito — in 
una situazione di grande difficolta, in una 
fase di più dura crisi industriale. Tutto que­
sto aggravato dalla presenza di un governo 
che malgrado 11 suo attivismo si dimostra 
Incapace di mediare le spinte contrapposte 
all'interno della maggioranza e a dare uno 
sbocco positivo ai bisogni di cambiamento. 

Dopo aver sottolineato l'Importanza della 
riuscita dello sciopero del Mezzogiorno Loti­
to ha poi affrontato la questione della con­
sultazione: c'è un grave fenomeno di diser­
zione che rischia di vanificare la stessa mag­
gioranza di «si» attorno alla piattaforma uni­
taria. Della piattaforma allora bisogna ac­
centuare 11 carattere rivendlcatlvo intrec­
ciando gli obiettivi alle lotte. 

Il primo elemento della bozza contrattuale 
è quello dell'orario: la proposta contenuta 
nella relazione è quella di puntare alla ridu­
zione a 37 ore e mezzo settimanali da rag­
giungere all'interno del triennio contrattua­
le. Prima però bisognerà verificare l'attua­
zione del contratto del *79 sulle 40 ore setti­
manali che non è stato pienamente applica­
to. Accanto all'obiettivo della riduzione c'è 
poi anche quello di una nuova flessibilità e 
riorganizzazione degli orari. 

Secondo punto quello della professionali­
tà, del riconoscimento delle nuove figure tec­
niche. n sindacato conferma la scelta dell'in­
quadramento unico restituendogli il valore 
di strumento — ha detto Lotito — In grado di 

rappresentare tutto l'arco del lavoro dipen­
dente nelle sue relazioni col ciclo produttivo: 
gli operai, gli impiegati, i tecnici, i quadri 
intermedi. Le proposte su cui si deve esprì­
mere il direttivo Firn sono sostanzialmente 
due, che riguardano entrambe una diversa 
articolazione della settima categoria. La pri­
ma proposta prevede uno «svuotamento» del­
la quinta super (nella quale sono collocati 
operai altamente specializzati) con 11 conse­
guente passaggio alla sesta di tutte le figure 
corrispondenti. Ciò presuppone la creazione 
di una ottava categoria. La seconda Ipotesi è 
invece quella di un consolidamento della 
quinta super facendone una vera e propria 
categoria: questa proposta punta in sostanza 
a dare a tutte le figure operaie altamente spe­
cializzate della quinta uno sbocco superiore 
all'attuale livello. 

Sul salario l'obiettivo coerente è quello di 
difendere il potere d'acquisto di fronte all'in­
flazione e al tempo stesso mirare a ricostrui­
re 11 significato del salario professionale. Il 
fulcro di questa operazione dovrà essere la 
condizione salariale della terza categoria 
(quella più numerosa) rispetto alla quale gra­
duare in alto ed In basso gli aumenti parame-
trall. La richiesta per la terza è un aumento 
di 80 mila lire nell'arco del tre anni, affidan­
do all'operazione di scaglionamento il com­
pito di recuperare le coerenze con il tetto del 
16%. 

Per quanto riguarda poi la prima parte del 
contratto (quella normativa e sul diritti di 
informazione) la Firn vuole riconfermare 
quanto è stato conquistato nel contratto del 
*79 ponendo però alcune questioni: garantire 
l'80% del salario anche agli impiegati in cas­
sa integrazione; conservazione del posto di 
lavoro anche in caso di lunghe malattie. 

Da Ieri sera è al lavoro una commissione 
ristretta della Firn e oggi davanti al direttivo 
arriverà un documento, una bozza con cui 
aprire la consultazione nelle fabbriche sulle 
richieste contrattuali. 
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i Cambiare le regole (editoriale di 
Romano Ledda) 

16f del Pei • D i scu t iamo del par­
t i to e del la terza v ia (articoli di 
Luciano Barca, Marco Fumagal ­
li, Giancarlo Montalto, Adriana 
Seroni) 

> SI, resta ed è g r a v e la ques t ione 
mer id ionale (di Gerardo Chia-
romonte) ' > 

• Rif lessioni sul la proposta del 
Pei per u n p r o g r a m m a econo­
m i c o (interventi di Franco Mor-
ganti, Fe l ice Mortillaro, Giorgio 
Lunghini) 

Inchies ta / Il m o v i m e n t o o lan­
dese dei «Krakers», utopist i del 
nostro t e m p o (di Rita Caccamo 
D e Luca e Livio Sansone) 

1 La s inistra europea di fronte 
al la crisi del cap i ta l i smo e 
del «Welfare State» / 3 - Co­
sa proporre a i figli dello Sta­
to sociale? (intervista a Ri­
chard Lowenthal ) 

C o m e e r a n o e c o m e s i a m o (di 
Carlo Bernardini) 

Senato: approvato trasferimento 
di impianti della Sir all'Eni 

stono il pubblico Impief o il disegno di legge quadro possa essere 
approvato definitivamente al più presto in modo che i nuovi criteri approvato deunitivamente al più 
e le nuove nonnative prevista dalla I 
applicati già nei rinnovi contrattuali 1 
pubblicii. 

«•quadro possano essere 
"84 di tutti i dipendenti 

Il capital* 
dalla STET 
portato a 
2.040 miliardi 

ROMA — L'aumento del capi­
tale sociale della STET (la fi­
nanziaria dell'IRI per il settore 
delle telecomunicazioni) da 
1.320 a 2.040 miliardi di lire sa­
rà sottoposto all'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della società il 12 febbraio pros­
simo. 

La convocazione dell'assem­
blea è apparsa sulla «Gazzetta 
Ufficiale». L'aumento di 720 
miliardi del capitale della 
STET avverrà a pagamento e 
servirà principalmente a rica­
pitalizzare la SIP (per 350 mi-
bardi di lire) e a sostenere il 
programma di investimenti del 
gruppo che prevede un impe­
gno finanziario di circa 12 mila 
miliardi tra il 1982 ed U 19*4. 

ROMA — È stato approvato ieri, con qualche modifica, ma non 
sostanziale, dalla commissione bilancio del Senato il decreto legge 
che dispone il passaggio di alcuni impianti del gruppo SIR all'ENL 
È stato respinto un emendamento del senatore Carollo (democri­
stiano), al quale si erano associati i comunisti, che proponeva di 
escludere la GEPI dalla costituenda società con l'ENI per realizza­
re nuove iniziative volte a reimpiegare i lavoratori del gruppo SIR 
licenziati in Sardegna, in conseguenza dei trasferimenti degli im­
pianti dalia stessa SIR all'ENI. 

Nella replica alle richieste di chiarimenti poste dai senatori 
Carello e dal compagno Milani, il sottosegretario alle Partecipazio­
ni Statali Ferrari ha indicato alcuni dati sulla stima dei beni che 
saranno rilevati dall'ENI. Quest'ultimo ente dovrà pagare com­
plessivamente 700 miliardi; di questi, 300 saranno destinati all'ac­
quisizione di capitale circolante. Ai 700 miliardi dovrà essere ag­
giunto un ulteriore esborso di circa 200 miliardi per completare o 
ristrutturare alcuni impianti rilevati 

Complessivamente quindi la stima sarà di 990 miliardi, tenuto 
conto che l'onere per il capitale circolante è suscettibile di un 
ulteriore aumento di circa 90 miliardi. 

Sulla base di questa valutazione il governo ha calcolato che sarà 
di 220 miliardi l'ulteriore apporto da conferire al fondo di dotazio­
ne dell'ENI. Il sottosegretario alle Partecipazioni Statali ha detto 
che non ci dovrebbero essere ritardi nell'approvazione, da parte 
del CIPI, del programma di riassetto del settore chimico tra il polo 
pubblico e quello privata 

Quanto ai creditori, egli ha detto che quelli cui spettano somme 
inferiori a cento milioni saranno soddisfatti al cento per cento, 
mentre i creditori dì somme superiori a cento milioni saranno 
soddisfatti al 60 per cento. 

PROVINCIA DI ANCONA 
QUESTA AMMINISTRAZIONE DEVE ESPERIRE : 

1) Mediante «citazione privata da eseguir» in conformità deOe deposi­
zioni contenute nella legga 2/2/73 n. 14 Art. 1 ton. A e precisamente con 
i metodo di cui al'Art- 73 leti. CdetR.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con 
i procedimento previsto dal successivo Art. 76 commi i ; 2'. 3'. senza 
prefissioni di alcun imita di ribassa e con esclusione di offerte in aumento. 
i seguente appalto: 

Ristrutturazione del Palano di Giustizia di Ancona con esclusione 
degli impianti speoah. elettrico, idro-sarutano. scarico e di condronamen-
to per l'importo base d'asta di L 8.635.728.280. 

2) MecSante licitazioni private da eseguire in conformità deae (Esposizio­
ni contenute neBa legga 2/2/73 n. 14 Art. 1 «stt. E. 

A) Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione dai seguenti Ime lenti: 

— Linee) eletti Ica normale • «li emergenza 
— Forza motrice normale e prenilsgiaf 
— Cabina di trasformazione MT/BT 
— Gruppo elettrogeneratore 
— Protezione contro scariche atmosferiche) 
Bl Ristrutturazione del Palazzo di Giustizie di Ancona 

Costruzione dei seguenti Impianti: 

— Produzione • distribuzione acqua fredda • calde ricircolo • gas 
— S parvamente stoccaggio • drstifeuxJono rete antincendio 
— Scarico, ventilazione acquo refluo 
— Apparecchiature sanitarie 
— Impianto trattamento acque sanitarie • di ecarico 

C) Rietrutturszteno dot Palazzo di Giustizie di Ancona 
Costruzione degN Impianti di condujonamanto. riscaldamento ed 

D) Ristnjtturazione dei Palazzo di Giustìzia di Ancona 
Costruzione dei seguenti impianti: 

— Protezione eccessi perimetrali esterni con raggi infrarossi attivi 
— Protezione atrio e ingresso con sensori a microonde 
— ControSo e protezione ingrassi locefi specie») con lettori di Badge 
— Protezione di locai O) transito con sensori volumetrici a microonde ed 

ultrasuoni 
— Telefonico centrafizzato a microprocessori 
— Interfonico a viva voce per comunicazioni di servizio 
— Impianto di amplificazione aule udienze a sala congressi 
— Impianto laevazione incendi . 

Le ditte che abbiano interesse ala gara di appalto possono, a termini di 
cui et*Art. 10 deia legge 10/12/1981 n. 741. segnalarlo con comunica­
zione <*retta eTAmministrazione Provincie»» • Divisione Segreteria • Sezio-

Convatti-ermo I giorno 31/1/1*82. 

IL PRESIDENTE 
Araldo ToreM 


